
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 19/4/1978 

____________  

I l  giorno 19 apri le 1978 alle  ore 11 in  Roma – Piazza di  Spagna n. 20 -  

presso la S ede dell ’Associazione,  a seg uito di  convocazione a mezzo  let tera 

raccomandata spedita i l  30 marzo 1978, s i  è r iuni to i l  Consiglio Direttivo 

per discutere i l  seg uente 

ordine del giorno 

1)  Comunicazioni  del  Presidente;  

2)  Relazione sull ’attività svolta nel 1977;  

3)  Rendiconto economi co 1977 e preventivo 1978;  

4)  Proposta di  modif iche allo Statuto;  

5)  Varie ed eventuali .  

Sono presenti  o rappresentati  a norma dell ’art .  19 dello Statuto sociale 

i l  Presidente: prof.  Dino Del  Bo; i  Vice Presidenti:  Auletta A rmeni se dr.  

Giovanni  (dr.  Angelo Giacobbe),  Ciocca cav. gr.  cr  Luigi;  n.  23 Consiglieri :  

Abbozzo dr.  Giorgio,  Bianchi prof.  Tancredi,  Bizzocchi  rag . Franco, Brini  dr.  

Arturo (dr.  Luigi  Orombell i ) ,  Cataldo av v.  Domeni co,  Cirri  dr.  gr.  uff.  

Giacomo (dr.  Guido Bondi),  D’Alì  Stait i  dr.  Antonio, Di Pr ima dr.  Melchiorre, 

Dosi Delf in i  dr.  Pierandrea, Flenda, Gasparini  dr.  Arr igo (dr.  Mario 

Brancaccio),  Lacapra av v. Raffaello,  Land i ing. Luigi,  Loconte dr.  Nicola, 

Manfredini  gr.  uff.  dr.  ing. Lorenzo, Marconato rag . comm. Fi li no, Marzona 

dr.  Ovi edo, Mascolo av v. Luigi,  Monti  dr.  Ambrogio (dr.  Marcello  Ghislandi),  

Pasargikl ian comm. dr.  Vahan (rag . Guido Secchier i ),  Torchio rag. Mario,  

Torlonia p. Don Alessandro (dr.  Paolo Palmarini) ,  Vallone dr.  Vincenzo;  

nonché su invito  del Presiden te, a norma dell ’art .  19,  co mma 8°  dello 

Statuto, i l  Dott.  Giuseppe De Liguori  e i l  Dott.  Giovanni  Pan ini.  

È pure presente il  Direttore Comm. Achille  Beretta.  

Funge da S egretario i l  Segretar io Generale Av v. Mario Gi ustiniani.  

_______________  

Sul  punto n. 1)  

Comunicazioni del  Presidente.  

I l  Presidente ri ferendosi  agl i  scioperi  aziendali  che sono i niziat i  in 

questi  giorni presso le grandi  banche con la g iust if icazi one che la 



discussione per la conclusione dei  contratt i  integrat iv i  non si  svolgerebbe 

come desiderato dai  lavoratori ,  r icorda che l ’Assicredito ha emanato un 

comunicato con la indicazione di  tutt i  i  punti  per  i  qual i  vi  era la 

disponibil i tà per  g iun gere ad una soluzione positiva.  

Rileva che questo dettag liato comunicato, portato a conoscenza del 

personale,  ha susci tato stupore poiché i l  personale ignorava la  vera 

sostanza della vertenza.  

Con la diffusione di  questo comunicato  i l  personale potrà rendersi 

conto della  disponibili tà delle azi ende a r i solvere una  notevole parte delle  

r ichieste.  

Rileva che è indispensabile che venga mantenuto l ’atteggiamento di non 

accettare aziendalmente discussioni per l ’ integrat ivo f ino a quando dalle 

central i  sindacali  n on verrà confermato l ’ impegno ch e gl i  integrativi  

resteranno nei l i miti  f issati  nel  contratto collettivo nazionale.  

Richiama l ’attenzione su questo punto perché qualche banca si  è 

lasciata sorprendere ad avviare delle conversazioni  dando la  sensazione 

della possibi l i tà di  superare la l inea di  condotta chiaramente stabil i ta 

dall ’Assicredi to.  

Successivamen te, per quanto riguarda i  problemi della A .B.I .,  i l  

Presidente fa presente ch e nell ’ult i ma riunione del  Comitato esecutivo 

A .B.I .  è stato r ipreso l ’argomento dell ’accordo per  i  tassi passivi  anche 

sotto i l  profilo della  anomala funz ione del  gruppo delle 14 banche d ella 

cosiddet ta “intesa”, operante al  d i  fuori  d egli  organi stat utar i  dell ’ABI.  

In questa occasione è stato prospettato il  r i torno nell ’ambito del 

Comitato esecutivo dell ’esame e delle  decisioni in materia di  tassi 

effettuato attualmente dalle banche della “ intesa”. A tal  f in e Ferrari  ha 

dichiarato che egl i  era pronto ad assumere ai  f ini  delle deliberazioni  del  

C.E. su questa mater ia,  impegni  v incolant i  per tutte le Casse di  Risparmio 

(meno una) a condizi one che i  presidenti  delle associazioni delle azi ende 

ordinarie,  delle banche popolari  e delle casse rural i  avessero assunto un 

analogo impegno v incolante per le r isp ettive associate.  

La r isposta è stata di  non r iten ere di  poter assumere un i mpegno così  

assoluto ed aprior i stico, poiché le componenti  del  nostro settore 



presentano una molteplice var ietà di  caratteri st iche azi endali  s ia dal  punto 

di  vista dimensionale, sia dal  punto di  vista della distr ibu zione terri tor iale 

da non consentire di  pronunciarsi  in modo impegnativo, senza un preventivo 

accertamento nell ’ambito degl i  organ i dell ’A ssociazione con r i fer imento a 

precisate ipotesi  d i  soluzioni .  

L’argomento verrà cer tamente riproposto poiché l ’ABI  nel  comunicare i l  

7 marzo la delibera del  Comitato esecutivo di  prorogare l ’accordo per  i  tassi  

passivi  f ino al  31 marzo 1979 ha anche informato che al  Presidente dell ’ABI  

era stato dato mandato di  costituire un ap posito  gruppo di lavoro, formato 

da esperti ,  con il  compito di  elaborare su base realistica ido nee proposte 

per per venire attraverso un attento esame delle condi zi oni  e delle 

possibi l ità  del  mercato ad un prossimo  ritorno alla  piena operatività  

dell ’accordo.  

In vista di  questa previsione i l  Consigl io  è r i chiesto di  esprimere i l  

proprio punto di  v ista  e di  indicare cr iteri  orientat iv i  p er l ’atteggiamento da 

assumere sia in seno al Comitato esecut ivo ABI,  sia in seno al  gruppo di 

lavoro, che per  ora non r isulta ancora cost ituito e del  quale chi ederemo che 

facciano parte esponenti  della nostra Associazione.  

Un primo quesito  al  quale i l  Consiglio dovrebbe rispondere è se r i tenga 

di  poter dare delega al  Presidente dell’Associazione e/o ad altr i  esponenti  

indicat i  dal Consigl i o stesso, senza una preventiva consultazione delle  

associate, p er  assumere impegni in questa materia che diventino vincolanti  

per tutte le associate.  

In proposito tuttavia occorre tenere presente che è ancora in vi gore, in 

virtù della proroga testè r icordata, i l  regolamento facente parte integrante 

dell ’accordo sti pulato nell ’ottobre 1970.  In sostanza,  con la adesione 

azi endale al  detto accordo le aderenti  hanno attribuito al  Comitato 

esecut ivo dell ’ABI  i l  potere di  deliberare modif icazioni,  r innovi  e proroghe 

(art .  4)  v incolanti  per  tutte le aderenti .  

I l  regolamento a sua volta aff ida ad un Comitato composto da 

rappresentanti  di  ciascuna delle categorie di  azi ende di  credi to  aderenti  la 

discipl ina, la  vigi lanza e i l  controllo della  applicazione dell ’accordo. Tale 

Comitato si  vale della collaborazione di una commissione di  es pert i.  



Originariamente venne avviato i l  funzionamento del  Comi tato e della 

Commiss ione seg uendo il  cr iter io che del  Comitato entra ssero a far parte i l  

Presidente di  ciascuna delle associazioni di  categoria coadiuvato, volendo,  

da due supplenti  e  della Commiss ione entrassero  a far  parte esperti  

designati  da ciascuna associazione.  

Per la sopravvenuta evoluzion e del  mercato monetario,  in sostanza quei  

due organi praticamente non furono più fatti  funzionare.  

Da un pun to di  v ista di  stretto dir it to,  i l  Comitato esecutivo dell ’ABI  ha,  

come accennato,  i l  potere di  stabil ire i  tassi  in modo vincolat i vo per tutte 

le azi ende che vi  hanno aderito.  

I l  regolamento non precisa se i l  Comitato per  la discipl ina dell ’accordo 

e la Commi ssione,  debbano esprimere parer i  pr ima che il  Comitato 

esecut ivo delib eri .  

Tenuto presente quanto precede il  Consig l io  dovrebbe dire se la nostra 

Asso ciazione debba fare azione presso l’ABI perché tutta  la materia  

dell ’accordo rientr i  effettivamente nei binari  t racciati  dal  rego lamento con 

la precisa zion e che i l  Comitato esecut ivo deve obbligatoriamente sentire i l  

preventivo parere del  Comitato per l ’accordo assist ito  dalla Commi ssione 

e con la espli cita norma che degli  organi  anzidett i  facciano parte i  

rappresentanti  delle associazioni  d i  categoria.  

I l  Consigl io,  dopo ampia discussione alla quale par tecipano fra gl i  altr i ,  

Bianchi,  Ciocca, Marzona, delibera di  dare mandato al  Presidente di  

svolgere azione presso l ’ABI  soprattut to nel  senso di far  mettere in 

eff icienza l’accordo e i l  regolamento provvedendo a sollecitare la 

cost it uzione d el Co mitato degli  esperti  per  lo  studio delle eventuali  

soluzioni in quella sede. 

Sui  punti  2)  e 3)  

Relazione sull ’attività svolta nel  1977 – Rendiconto economico 1977 e 

preventivo 1978 

I l  Presidente,  premesso che la bozza d ella  relazione da sottoporre alla 

prossima Assemblea è stata i nviata a tutti  i  Consigl ieri  unitamente alla 

convocaz ione e preso atto che i l  Consigli o r i t iene superfluo di  dare lett ura 



della medesi ma, invita i l  direttore a dare lettura del  rendiconto economi co 

1977 e preventivo 1978. (All .sub A)  e B))  

I l  Direttore ne dà lett ura i l lustrando brevemente alcuni  punti , 

dopodiche, aperta la discussione, i l  Consigl io approva all ’unanimità tanto 

la relazione quanto il  rendiconto ed i l  preventivo.  

Sul  punto 4)  

Proposte di  modif iche allo S tatuto 

 I l  Presiden te fa  presente che tutti  hanno avuto i l  pro -memoria relat ivo 

alle modif iche che si  potrebbero portare allo Statuto per  adeguarlo alle 

attuali  esigenze.  

 Le var iazioni  precisate nel suddet to memorandum che si  allega sub C (e 

che a norma d ell ’art.  16 pun to i )  dovranno essere esaminate 

dall ’Assemblea),  r iguardano: 

a)  Fondo di  solidarietà  

b)  Delegati  regionali  o i nterregionali  

c)  Composizione mi sta nel  Consigl io Direttivo 

nonché il  punto:  

d)  Gestione amministrat iva  

in quanto l’attuale art.  27 rende n ecessaria la convocazion e 

dell ’Assemblea entro i l  30 aprile.  

I l  termin e è i l  r isultato stretto in quanto si  è condi zionati  dalle esigenze 

delle A ssociate (chi usure, bi lan ci,  assemblee, ecc.)  e p ertanto si  

proporrebbe di  spostare questo adempimen to in  modo che sia 

perfezionato entro i l  30 giugno.  

Dopo ampia discussi one il  Consigl io approva all ’unanimità la proposta 

di  modif ica.  

Sul  punto 5)  

Varie ed eventuali  

a)  Ril ievi  stat istici  

Su invito del  Presidente il  Direttore r i feri sce che nel  nu mero di  aprile 

1977 della r iv ista “Banche e Banchi er i” è  stata pubblicata, a cura del  

nostro ser vizio stud i,  una indagin e su “occupazione n elle A ziende 

ordinarie di  credito”.  



Nella relaz ione che è stata oggi  approvata, (v.  pag. 19 e 20) (all .  sub. A)  

s i  accenna a questo studio anche perché,  raccolto in fascicolo, è  stato 

inviato a tutte le Associate con l ’ indicazione, per ciascuna banca, della 

relati va posi zione all ’ interno del  proprio  gruppo omogeneo di  

r i ferimento in relazione al parametro dep ositi/dipendenti.  

L’ iniziati va ha avuto u nanimi consensi  s icché si  sono disposte le  cose in 

modo che, con l ’attuale attrezzatura del  ser vizio si  possa ampliare molto 

l ’elaborazione di  dati  analoghi:  ov viamente è n ecessario effettuarne 

pr ima la  r ichiesta per  la quale si  prospetta  una più attiva  collaborazione 

fra le banche associ ate incentrata su  una più ampia disponibil ità a 

scambi diretti  d i  informazioni con la Associazion e sulla loro si tuazione 

azi endale.  

L’elaborazione di  qu esti  elementi,  condotta in maniera assolutamente 

confidenziale consentirebbe in pr imo luogo un f lusso di  r i torno di 

informazioni “personalizzato” per  la s ingola banca, vi sta in r i ferimen to 

al  gruppo od ai  gruppi  omogenei  di  appartenenza secondo dimensione e 

allocaz ione terr itori ale;  in secondo luogo la possibi l i tà di  valutare 

andamenti  e tendenze di  fondo su di un campion e largo e 

suff icientemente rappresentat ivo dell ’ in tero sistema; in terzo luogo, una 

volta cost ituito un  consistente archivio stor ico,  la possi bi l ità di  

estrapolare e tentare valu tazioni previsive sul breve periodo.  Qu anto agl i  

indicatori  da prendere in  esame, accanto ad alcuni,  ov vi i,  come 

l ’andamento dei dep ositi ,  della raccolta, dei  mezzi amministrati ,  degl i  

impieghi per  cassa e non per cassa , delle disponibil ità  e deg li  indici  

connessi  ( l iquidità,  tesoreria,  i mpieghi/deposit i,  deposit i  e/o raccolta  

per sportello e per di pendente),  altr i  se ne dovranno individuare a cura 

di  una commi ssione allo scopo costituita p erché metta a punto, insieme 

con i l  Ser vi zio Studi  d ell ’Associazione, un modello concordato di analisi  

cui  conformare le ela borazioni .  

Si  tenga conto che se i  modell i  ci tat i  per venissero, come perfettamente 

possibi le,  all’Associ azione entro i l  mese successivo al  periodo di 

r i ferimento, le banche potrebbero ricevere dopo non più di  15 giorni i l  

f lusso di  r i torno delle informazioni.  È indispensabile tut tavia che ad un 



tale progetto aderisca la total ità delle azi ende associate che fanno parte 

del  campione mensile Bankital ia,  poiché in caso contrario resterebbe 

aperta soltanto la v ia di  una indagine campionaria che, per la natura 

stessa dell’universo indagato, appare a pr iori  estremamente 

diff icoltosa.  

 C’è, ancora, da notare che gl i  indicatori  aziendali  verrebbero 

confrontati  con quelli  medi  del  gruppo dimensionale di  appartenenza e/o 

con quella della regione della sede ri ferit i  soltanto al  sottosi stema delle 

A .O..  Ciò non appare tuttavia come una l imitazione poiché si  evidenzia  

logico il  confronto appunto con una classe di  banche certamente aff ini  

quanto a carat ter ist iche gestionali ,  piuttosto che con la total ità delle  

banche presenti  nella  regione, che comprendono ov viamente le  casse di  

r isparmio e le grandi ssime banche pubbliche o parapubbli che.  

  Sull ’argomento si  apre una nutr ita discussione alla quale par teci pano 

Bizzocchi ,  Panini,  Bianchi,  Dosi ed altr i  a  conclusione della quale i l  

Consigl io decide di dare mandato al Presidente ed alla Direzione di 

r ichied ere alle singole associate i  dati  relativi  alle voci del mod. 81 e 

mod. 113 r itenuti  indispensabil i  per  raggi ungere lo scopo che l’ i niziat iva 

si  propone. 

b)  Assicurazione 

 I l  Presidente informa che un nostro consig l iere ha suggerito  l ’ in iziativa 

di  una assicurazione mutua.  

 In proposito  fa dare lettu ra della lettera dell’ ing. Landi  che p rega di  

i llustrare la sua proposta. Landi  spiega che la sua proposta ha solo 

carattere subordinato poiché rit iene che pr ima debba essere fatto un 

tentat ivo con le co mpagnie di  assicurazione allo  scopo di  avere una 

soluzione organica.  

 Sull’argomento inter vengono Ciocca, i l  Presidente, Bianch i,  Dossi 

Abbozzo ed altr i,  dopodiche il  Presidente precisa che resta stabil i to i l  

seguente programma: 

-  sentire le compagni e circa l’atteggiamento r iguardo ad una possibi le 

unif ica zione per i l  t ramite di  Assbank;  



-  attuare una indagine presso le nostre associate anche allo scopo di 

vedere se sia poss ibile instaurare un rapporto mutualist ico per  supplire 

alle quote di  r ischio  che sono scop erte per i l  g iuoco delle franchigie 

restando inteso che nella  impostazione d i questo programma e nella 

successi va elaborazi one delle proposte ci  s i  varrà della consulenza 

dell ’ ing. L andi.  

I l  Consigl io approva all ’unanimità.  

c)  Assemblea 

Infine, su proposta del  Presidente v iene f issata la convocazion e 

dell ’Assemblea in pr ima convocazione per  i l  g iorno 5 maggio 1978 alle 

ore 16 ed in seconda convocazione per i l  g iorno 16 maggio 1978 alle ore 

17, presso la sede sociale in Milano – v ia Arr igo Boito 8,  con i l  seguente 

ordine del giorno:  

1)  – Relazione del  Consigl io su ll ’att iv ità svolta nel  1977;  

2)  – Rendiconto della gestione 1977 e prevent ivo 1978;  

3)  – Relazione del  Collegio dei  Revisori ;  

4)  – Nomina di tre Consigl ier i ;  

5)  – Modif iche allo Statuto;  

6)  – Vari e ed eventuali .  

 I l  Consigl io approva all ’unanimità, dopodiche non essendovi altro da 

deliberare i l  Presidente dichiara chi usa la r iunione alle ore 13.  

_______________  

All .  sub A)  

RELA ZIONE DEL CON SIGLIO DIRETTIVO 

SULL’ATTIVITA’ DELL’ASSOCIA ZIONE NEL 1977 

 È  con vero piacere che possiamo incominci are questa relazione con una 

nota di  soddisfazion e: la no mina del  nostro Presidente a Presidente della 

Asso ciazione Sindacale f ra le A ziende del  Credito.  

 In un momento tanto tormentato come quello che stiamo attraversando, 

essere chiamato a presiedere una Asso ciazione che ha per  scopo una delle 

problematiche attualmente più delicate come quella che r iguarda il  

personale, è per i l  Prof.  Del Bo indubbiamente un onere non in dif ferente;  



signif ica però un chiaro riconosci mento, pieno ed incondizionato, a l ivello 

nazionale.  

 Ne siamo veramente molto l iet i;  r innoviamo al  Presidente tanti  

compli menti  con gli  auguri  p iù ferv idi  di  buon lavoro anche in questo 

campo: non Gli  mancheranno, ne siamo certi ,  ampie soddisfazi oni.  

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 L’anno scorso, in sed e di Assemblea annuale, prima di dare inizio alle 

discussioni ,  i l  Presi dente ebbe a fare, fra le altre,  anche le seguenti  

considerazioni:  

“Ritengo opportuno da parte mia esprimere qualche “valu tazione sul 

momento connesso con la situazione del  “Paese che è pessima. Facile  

conclusione a ciò è che anche “le aziende sono ferite e coi nvolte.  In questa 

sede non è i l  “caso di  affrontare i  massimi problemi,  ma considerare “quell i  

associat iv i  e  delle  banche del  nostro settore e in  “genere del  s i stema 

bancario. Qu este azi ende hanno “potuto realizzare nell ’anno, a  dif ferenza 

degli  ult i mi  anni  “trascorsi,  i l  r isultato di  una migl iorata valutazione da 

parte “dell’opinione pubblica.  

“In passato si  sono dovuti  affrontare gl i  eventi  negativi  “r iguardanti  alcune 

delle az iende nostre associate con “r if lessi  di  g iudizi  non favorevoli  verso 

di  noi  e addirittura “con autentiche conseg uenze dannose.  

“Gli  error i  di  pochi  non giustif icano però il  processo e men o “ancora le 

sentenze negative per  tutt i  quanti.  Constat iamo “oggi  che abbiamo ottenu to 

che cessasse la discr iminazione “nei  r iguardi delle nostre i mprese.  

“Abbiamo r isal ito la china, i l  quadro è mutato e quella “stessa opinione 

pubblica pr ima non favorevole, oggi  “sembra orientarsi  con una valu tazione 

posit iva verso il  “t ipo delle nostre aziende più ch e verso le altre categorie.  

“Ciò è dovuto ai  bi lanci  di  queste che so no migl iori  di  quell i  “di  altre di  

grandissime proporzioni  d i  settore diverso dal “nostro. 

“Non si  può negare tuttavia che anche le nostre associate “subiscono 

contraccolpi  dall ’attu ale situazione. Abbiamo “saputo difenderci  e alla resa 

dei  conti  i  r isultat i  posit ivi  “confermano la capacità imprenditoriale delle  

nostre “A ziende.  



“Ci  troviamo però anche noi  davanti  ad ostacoli  che possono “pesare sul  

futuro, poiché l ’atti vità delle nostre aziende “subisce cont raccolpi e 

squil ibri  che è sempre più diff i cile “correggere.  

È facile  affermare che l ’av venire è collegato a prospett ive “ polit iche del  

Paese,  che oggi  nessuno è in  grado di  “prevedere. I l  problema è assai  

semplice:  se r imane i l  “regime basato sulla l iber tà e sullo stato di  d ir it to le 

nostre “azi ende, i l  nostro lavoro e i l  nostro personale imp egno “hanno 

ragione di sussistere. In caso contrar io,  in breve “tempo nelle nostre 

azi ende altr i  r i terrebbero di  poter “prendere le  disposizioni:  i l  nostro 

entusiasmo, allora, s i  “r idurrebbe e le nostre iniziative sarebbero tarpate.  

Torna “a proposito i l  seguente detto di  Labruyère: “se i  potenti  “sbagliano, 

è meglio abbandonarl i  che compianger li”.  

“Davanti  a noi  v i  è una sola certezza: i l  nostro lavoro ci  è “servi to f in qui e 

noi  continueremo in esso, sperando che “sia di  esempio e di mostrando che 

esso ser ve a r isollevare “i l  Paese. Occorre r icordare che noi  compriamo 

denaro ad “altissimo prezzo e siamo quindi  costretti  a  vend erlo caro. 

“Va tenuto presente che una notevole quota di  questo “denaro pagato ad 

alt i  tassi d eve essere cedu to allo  S tato “sotto costo. S e ciò è indi spensabile 

a causa della  fase che “attraversiamo, avvertiamo che i  nostr i  sacrif ic i  non 

“possono essere permanenti ,  ma debbono essere ridott i  “nell ’ interesse 

generale.  

“Questo sq uil ibrio e le conseguenti  diff i coltà  provocano “larghe fasci e di  

scontento verso le azi ende di credito n el  “loro complesso.  Esse sono 

bersaglio di  commentatori  non “informati o tendenzi osi.  Si  t ratta di  un 

metro di  g iudiz io “angusto e l imi tato alle contingenze part icolar i  in cui  

“ciascuno di essi  s i  t rova. Va, ino ltre,  r i levato che tutto “viene previsto a  

favore dell ’ industria,  dell ’agricoltura e del  “commercio. Noi  accettiamo la 

val idità di  queste “facil itazioni,  però osserviamo come nulla sia stato fat to  

“per  i l  nostro settore che invece vi ene considerato uno “strumento per la  

concessione delle facil i tazioni.  

“La lunga esperi enza di inf laz ione e recessione in  corso  ha “fornito la 

conferma che, nonostante la  inventiva dei  “polit ici  e degli  eco nomisti  p er 

combat tere l ’ inf lazione, “nessuno ha saputo trovare espedienti  diversi  da 



quello  “della  def lazione. I  sacrif ic i  debbono essere estesi  a lla “total ità  degli  

i tal iani,  anche ai  lavoratori .  Sono chiamati “in questione anche gl i  organi  

s indacali ,  i  quali ,  se “ manifestano oggi  un cer to spirito obiettivo, sono stati  

“però i  pr imi a fomentare lo spir ito  r ivendi cativo” 

 Superf luo qui dire che i  r i l i evi  d i  al lora sono, per  la massima parte, 

ancora attualissimi.  I l  sistema bancario è stato ed è ancora oggi  preso di  

mira con crit ich e molte volte sempli cemente sconsid erate. Per la ver ità,  da 

qualche parte si  sta arr ivando a capire che le Banche sono un baluardo da 

difendere e non mai da demolire;  comunqu e anche nel  1977 l’ intero sistema 

non ha avuto v ita faci le e parti colarmente le azi ende della nostra categoria:  

oggigiorno le attività “private” sono considerate inattuali ,  anche se si  tratta  

di  aziende di  credito le quali ,  p er contro, hanno dimostrato di  essere 

all’altezza della situazione e per ini ziat iva e per  dutti l i tà.  

 Pertanto non è senza soddisfaz ione che r iportiamo alcuni  dati  di  

raffronto fra la nostra  Categoria e la global ità dell ’ intero sistema: 

Totale azi ende della categoria al  30/3/78 = n.  146 

 

 

A ziend e della 

categoria  

Totale generale del  

s istema banc.  

% 

N. sportell i  2.767 11.682 23,68 

Patr imonio 1.360,2 5.979,6 22,74 

Mezzi  f iduciari  33.640,3 136.073,1 24,72 

Impieghi  19.187,7 77.021,8 24,91 

Invest imenti  in  

t i tol i :  

   

Totale 11.563,6 62.258,2 18,57 

di  cui  BOT 3.031,9 18.345,8 16,52 

Dipendenti  oltre 45.000   

Partecipazioni  262,1 1.594,8 16,43 

Riser va obblig.  5.630,9 19.573,1 28,76 

 

 Queste cifre non hanno bisogno di  commento: i l  settore ha  saputo 

difendersi ed alla resa dei conti  i  r isu ltati  –  che tutti  conosciamo e che sono 

effett ivamente positi vi  –  confermano, così  come è stato detto prima, la 

ser ietà e la capaci tà imprenditor iale delle nostre Aziende.  



 La Categoria ha ancora migliorato la sua posizione e rappresenta un 

quarto dell ’ intero sistema del  Paese; fann o eccezione, ma confermano la 

val ida strutt ura del  settore, i l  maggior peso della r iser va obbligatoria  

(28,76%) ed i l  minor  r icorso all ’ investimen to in t itoli  ( 18,57%).  

********** * 

 Per  quanto r iguarda i l  tessuto associat ivo,  nel  1977 abbiamo avuto una 

diminuzione di  sette unità n el  numero d elle Associate a causa di  azi ende 

assorbite o che si  sono concentrate. N e abbiamo però in acquisi zione sei  di  

cui  due hanno già uff icial izzato la loro r ichiesta, che è stata  accolta, e  

precisamente:  

-  Banca del  Lavoro s.p.a. – Marsala  

-  Credito  Casertano s.p.a. – Caserta  

ed altre quattro hanno in  corso la preparazione della documentazione che 

sarà regolarmente avanzata dopo le necessarie autorizzazioni dei  r ispettiv i  

Consigl i  di  Ammini strazione.  

********** * 

 Le constatazioni di  cui  sopra giust if icano sempre e pienamente 

l ’att iv ismo della nostra azione rappresenta ntiva e l’ impegno nel  migl iorarne 

sempre più gl i  strumenti.  

 Nel 1977 l ’att iv ità d ell ’Associazione ha chiaramente provato che il  

potenziamento strutturale avviato nella  Vostra o rganizzazione ha già 

cominciato a dare i  r isu ltat i  che at tendavamo e che si  prospet tano sempre 

più aperti  e confortanti.  

 Prima di  passare in esamina, s ia pur  rapida, l ’operato della vostra 

Asso ciazione nel  d ecorso esercizio,  è d overoso r icordare due parti colar i  

problemi affrontati .  

 Ci s i  r ifer isce al  positivo r isultato avuto dall ’ in tervento 

dell ’Asso ciazione presso i l  Governatore della Banca d’Ital ia al  f ine di  

ottenere una più equa metodologia circa la contestazione agli  

amministratori  di  azi ende di  credi to di  i rregolarità  ammini strative emerse 

nel  corso di accertamenti  ispett iv i.  

 Come è già a Vostra conoscenza, confortati  sulla  esat ta impostazione 

del  problema anche dal  parere del  prof.  Giuseppe Chiarell i  –  Presidente 



emerito della Corte Costituzionale e Presidente della Commi ssione 

chiamata a pronunciarsi  sul problema del  r iordinamento d elle  

partecipaz ioni  statal i  – è stato chiesto alla Banca d’Ital ia che fossero 

evitate le sventagliate di  contestaz ioni  che venivano indiscri mi natamente 

fatte a tutt i  g l i  amministratori  indipendentemente dalla nat ura e dalla 

motivazione delle eventuali  ir regolar ità  r i levate nel  corso di  ver if iche 

dell ’Organo di  Vigilanza.  

 I l  Governatore della Banca d’Ital ia,  con sua nota del  5  gennaio 1978 

indirizzata al  nostro Presidente, confer mava che:  

“…. Le modif i che introdotte, che in parte accolgono le “proposte da Lei  

formulate, prevedono che dell ’av venuta “consegna del rapporto ispettivo 

alla presenza di  tutti  gl i  “esponenti  azi endali  s i  dia atto soltanto con la 

“sottoscri zione del  rappresentante legale, del  Presidente “del  Collegio  

sindacale e del  Direttore Generale. Resta “fer mo, ov viamente, che gl i  

esponenti  eventualmente “r iten uti  responsabil i  di  infrazioni amministrative 

“dovranno cert if icare l ’av venuta contestaz ione nei loro “confronti  ex art.  90 

L.B.”.  

 Altro problema che caratter izza l ’attuale momento e del quale la Vostra  

Asso ciazione si  è fatta subito  cari co riguarda la possibil i tà di  concretare 

iniziative per  la def i nizione dei  problemi nel  campo della r istr utturazione 

f inanziaria delle Aziende. 

 La Commi ssione di  Studio all ’uopo nomi nata nelle persone dei  s igg .:  

prof.  Tancredi Bianchi,  Dott.  Roberto Ardigò, Dott .  Florio Gradi,  ing . Luigi  

Landi  ai  quali  si  è pure uni to i l  Dott.  Ulpiano Quaranta, ha condotto attento 

ed approfondito studio anche attraverso una capillare inchiesta fat ta 

presso tutte le A zi en de della Categoria.  

 Gli  st udi  non  sono ancora completati  ma, a segui to  dei  contatti  

promossi,  d elle r iunioni  tenu te e delle relat ive decisioni  del Consigl io 

Dirett ivo, attualmente la Commissione sta lavorando al  f ine di  concretare 

istrumenti  che, scartat i  i  problemi r ig uardanti  i l  settore pubblico, ci  

consentano di  interessarci non solo di  A ziende malate se r isanabil i ,  ma 

anche di attività in fase di  decollo.  



 Gl i  str umenti  che si  i ntendono real izzare dovranno essere deci samente 

“nostr i” ed anche più di  uno a seconda del  settore e dell’entità 

dell ’eventuale intervento:  s i  pensa ad un opportuno adattamento della 

Soci età di  par teci pazione già in essere presso Istbank nonché ad un 

appropriato uti l izzo delle strutt ure dell ’ Interbanca.  

********** * 

ARTICOLA ZION E TER RITORIALE DELL’ASSOCIAZIONE 

Delegati  regionali  e i nterregionali  

 Ancora una volta dobbiamo constatare le  mo lte diff ico ltà che 

ostacolano la real izzazione delle f inalità che si  erano espresse nello  

Statuto riguardo ai  Delegat i  regionali  ed interregionali .  

 La norma dell ’art .  11,  secondo comma, crea un v incolo nella scelta dei  

Delegati  i mplicando diff icoltà per  acquis i re la collaborazione i mpegnativa 

di  amministrator i  e/o dirigenti  d i  aziende che hanno la  sede nella 

circoscrizione terri to riale.  

 D’altra par te le regioni sono una  realtà che si  afferma sempre più anche 

nelle tendenze ad estendere le loro regolamentazioni  ed i l  loro interven to 

nel  campo della  economia, della produzion e e dei  ser vizi ,  con una 

abbastanza dif fusa propensione ad interloquire e ad assumere o provocare 

iniziative anche nel  campo degli  investimenti  e del  credito.  

 Ciò impone, a nostro parere, di  non estraniarsi  ma di  essere attenti  

osser vatori  e,  se app ena possibi le,  par tecipare alla elaborazione di  qu elle 

iniz iative; potranno  così  essere eventualmente provocati  i  necessari  

interventi  perché anche il  nostro settore possa esprimere il  proprio 

pensiero.  

 In considerazione di  ciò si  è studiata una modif ica al  nostro Statuto 

proprio allo scopo di  allargare la  possibi li tà di  val ido e snello  

funz ionamento di  questo importante stru mento, permettendo di  reperire la 

collaborazione di  persone in condi zione di applicarsi  maggio rmente allo 

svolgimento della fun zione.  

********** * 

Uff icio di  Roma 



 Lo scorso anno, sottol ineando la mole e la eff icacia del  lavoro svolto 

dall ’Uff icio di  Roma segnalavamo una certa differenza di  posi zione della 

nostra A ssociazion e nei  confronti  delle altre del sistema bancario.  

 L’intensif icarsi  delle iniziative con le conseguenti  accresciute 

necessità di  contatti ,  di  consultazioni,  d’ i nterventi  e di  r icerch e, nonché la 

sempre più frequente necessità di  ori entarsi  sul  comportamento delle altre 

Asso ciazioni  del  nostro settore, mantenere contatt i  con gl i  Organi  di  

Vigilanza e monetari ,  coi mini steri  economici  e f inanziari  e con gl i  organi  

parlamentari ,  furono ragioni  che consig l iarono la apertura dei nuovi uff ici  

di  Piazza di Spagna.  

 L’aspettativa  non è andata delusa;  attrezzat i  con telex e con gl i  a ltr i  

mez zi di  corrente uti l i tà operat iva hanno r isposto benissi mo alle suddette 

occorrenze.  

 L’immagine e gl i  sco pi della Vostra Associazione si  introducono in  un 

sempre più largo strato di  organis mi del  settore; gl i  incontri  con esponenti  

dell ’Organo di Vigilanza sono diventati  praticamente sistematici  e si  

avviano ad esserlo quell i  con gl i  organi  pa rlamentari  e coi  mini ster i .  

 Si  sono intensif icat i  anche i  rapporti  con le A ssociazioni  consorelle, 

rappresentanti  cioè le altre categori e bancarie,  nell ’ intento che la 

problematica generale possa essere vista ed esaminata di comune accordo 

anche se, ov viamente, sempre nel r ispet to dei  compiti  specif ici  di  ogni 

categoria.  

 Gli  uff ici  di  Roma si  sono dimostrati  val idamen te uti l i  anche per la 

convocaz ione del  Consigl io Direttivo; v i  s i  sono potuti  tenere dei  Corsi 

professionali  nonché r iunioni diverse ed inoltre alcune Associate, che non 

hanno loro recapit i  a  Roma, ci  hanno chiesto ospi tal ità  pei  loro incontri ,  

cosa che abbiamo volenti eri  accordato con molto piacere.  

Uff icio di  Lecce 

 L’inaugurazione degl i  uff ici  di  Lecce ha av uto luogo i l  10 maggi o 1977 

con la presenza d el  nostro Presidente,  del  rappresentante della  Banca 

d’Ital ia e delle Associate della zona.  

 L’attività che l’uff icio  esplica r iguarda non solo la Vostra Associazione 

ma anche i  servizi  Istbank.  



 Dopo una seri e di  v is ite a tut te le Asso ciate da parte del  D ir igente 

l ’uff icio,  vi  è stato un incontro presso la Regione Puglia a proposito della  

problematica pel  Credito A grar io ed in  seguito altra  convocazione, sempre 

alla Regione pel Credito all ’art igianato.  S’è tenuta una ri unione delle 

Banche della zona per discutere d ei rapporti  con l’ INP S ed un’altra,  più 

ampia, per  esamina dei problemi f iscali  e d ella r istrutturazione industriale.  

 L’uff icio è stato altresì  pun to d’ incontro per contatt i  con singole 

A ziend e ed ha ospitato un Corso di special izzazione sull ’estero.  

 Non è mancata, ov viamente, la presenza del  Direttore e dei  Consulenti ;  

d’ intesa con le A ziend e interessate si  stanno studiando ulterior i  

applicazioni per q uesta operosa zona.  

********** * 

SERVIZIO ATT IVITA’ CULTURALI E DI  FORMAZION E 

 Nel settore delle att iv ità cultural i  è sempre in pr imo piano la Riv ista 

Banche e Banchier i  che, sotto la autorevole ed i lluminata direzi one del  prof.  

Tancredi  Bianchi ,  arri cchita  di  nuove rubri che, è sempre pi ù un  ut ile  mezzo 

di  penetrazione non solo nel  nostro settore ma anche in quelli  accademici ,  

pubblici stici  ed i mprenditor ial i .  

 Confortati  dall ’apprezzamento avu to negl i  anni  scorsi ,  an che n el  1977 

si  è curata l ’ediz ione anastat ica dell ’opera in  due volumi “Lezioni  di  

economia civi le” dell ’Abate Genovesi,  opera pubblicata a Napoli  nel  1768 

dell ’editore Federi co A gnell i ,  e che ha formato occasione di  continuità con 

i l  volume dell’Abate Gall iani,  grande protettore d el Genovesi.  

 Le espressioni di  gradimento si  sono rinnovate da parte delle azi ende, 

degli  st udiosi  e  dei  destinatari  degli  omaggi  e le  r ichi este sono state 

superior i  ad ogni  preventivo tanto che, purtroppo, abbiamo dovuto 

declinarne alcune gi unte in r i tardo.  

 A completamento del  ciclo di  conferenze del  1976 

i l  Dott.  Giovanni  Magnif ico  

tenne in  data 10 marzo 1977 una conferenza sul  tema “Costi  e i nflazioni  in 

Ital ia”  



e il  Dott.  Paolo Clarotti  – Dirigente d el  settore banche – istituzioni  

f inanziarie e affar i  f iscali  della  CEE parlò i l  24 maggio 1977 sul  tema: 

“L’armonizzazione delle strutture bancarie europee”.  

 I l  nuovo ciclo, tenuto sempre a Palazzo Doria Pamphil j  -  ora uff icio di  

rappresentanza dell ’ Istbank – con un pubblico ognora pi ù numeroso e 

qualif icato, si  è svolto  con i  seguenti  argo menti :  

28 novembre 1977 prof. Gaetano Stammat i 

“Sistema credit iz io e f inanziamento del  settore pubblico nel  1977” 

20 dicembre 1977 dott.  Lu cio Rondell i  

“I l  rapporto tra banche e i mprese in  Ital ia e in  altr i  Paesi indust rial i”.  

18 gennaio 1978 dott.  Nerio N esi  

“Problemi di  struttura e di  speciali zzazion e del  s istema bancari o i tal iano” 

15 febbraio 1978 dott.  Francesco Cingano 

“La Banca – mesti ere e professione” 

8 marzo 1978 dott.  Gi anni  Manghett i  

“I  compiti  attuali  d el  sistema bancar io  di  fronte alla crisi  d ella economi a” 

29 marzo 1978 dott.  Franco Mat tei  

“Informazione, incertezza e si stema bancario”  

e sarà completato con le conferenze già programmate nel  corso dell’annata. 

 I l  Presidente e l ’Asso ciazione hanno espresso ai  succitat i  conferenzi eri  

vivo r ingraziamento per  la genti le accog lienza r iser vata all’ i nvito a loro 

r ivolto dalla nostra presidenza. S entiamo comunque i l  dovere di  r innovare 

i l  nostro grazi e più sentito:  gl i  argomenti  –  sempre magi stralmente svolti  – 

sono stat i  unanimemente apprezzati  ed hanno dato lo spunto per  

interessanti  d ibatt it i .  

 La r ivista “Banche e Banchi eri” pubblica mensilmente i  testi  d i  queste 

conferenze; dato però il  grande interesse i ncontrato v’è già in programma la 

raccolta dell ’ intero ciclo in appropriato volume, così  come è stato fatto due 

anni  or  sono per  i l  gruppo relat ivo a “I l  s istema bancari o i tal iano e 

l ’evoluzion e della sua discipl ina e delle sue str utture”.  

Corsi  professionali  

 A r i levare l ’ importanza che questa att ività,  avviata  nel  1975,  ha 

raggiunto, basteranno le indicazioni che seguono; pr ima però di enunciare 



i  r isultati  ed i  programmi ri teniamo doveroso porgere un senti to 

r ingraziamento  alla  Commi ssione che a  suo tempo, per lo scopo nominata, 

ha dato indir izz i  preziosi  e val idi  suggerimenti  sacrif icando tempo ed 

attività per  parteci pare alle r iunioni  ed all ’esame delle problematiche che 

via via si  affacciavano: grazie quindi  sentit issime ai  sigg .:  dott.  Florio Gradi,  

dott.  Alessandro Palazzo, dott.  I l io Piccini ,  dott.  Mario Venezian i.  

 I l  consuntivo d ei Corsi di  formazione e di  special i zzazione organizzati  

durante i l  1977  porta  alla considerazione dii  r isultati  dav vero lusinghieri .  

Infatti  questi  hanno visto coinvolte 66 A ziende associ ate per  complessivi  

519 par tecipanti  così  distr ibuiti .  

       n.  partecipanti  

Corsi  di  formazion e      328 

     f id i   92 

Corsi  di  specializz.  estero 80 

     t itol i   19   191 

          519 

          === 

 I l  confronto con l ’att iv ità svolta lo  scorso anno 1976 evidenzia  questi  

dati :  

a)  Un incremento complessivo dei partecipanti  pari  al  30,40% 

(partecipanti  1976 = 398).  

b)  Un incremento nel numero dei  parteci panti  ai  Corsi di  formazione pari  

al  42, 60% (partecipanti  1976 = 230);  i l  che ha comportato, in totale 

ossequio alle previsi oni,  l ’effettuazione di  ben 13 edizioni (9 nel  1976) 

così distr i buite:  Mi lano: 6,  Brescia: 2,  Catania, Bari,  Napoli,  Roma e 

Torino 1.  

 Come per i l  precedente anno l ’Associ azione ha volu to soddisfare 

l ’esigenza dei  Corsi  ovunque qu esta si  è manifestata. Per tanto, laddove 

è stata chiamata,  essa ha organizzato Corsi “in loco”. Anche 

quest’anno, come nei  prossimi,  l ’Associazi one è disponibile a r i solvere 

problemi “local i” di  formazione sia di  una sola Azienda che di  più 

azi ende, sempre che si  raggiunga un numero signif icat ivo di 

partecipanti.  



c)  Un incremento nel  nu mero dei  par tecipanti  ai  Corsi  di  speciali zz azion e 

pari  al  13 ,7% (partecipanti  1976 = 168).   

d)  Una riduzione nel  nu mero medio dei  parteci panti  a ciascun Corso di 

formazione e di  special izza zione al f in e di  rendere gl i  stessi sempre più 

proficui,  nei  termini  seguenti:  

N°  medio par tecipant i    1977  1976 

Corsi  di  formazion e      25    33 

Corsi  di  specializzazi one   27    42 

e)  Complessivamente nel  decorso anno 1977 si  sono effettuate 33 

setti mane di  Corsi  (nel 1976 = 18 setti mane),  pari  a 165 giornate 

( lavorative)  di  docenza che hanno v isto congiuntamente coinvolti  i  

docenti,  s ia universi tari  che bancar i, per oltre 8 mesi di  insegnamento.  

L’attività  svolta nel  campo della formazione professionale nel  pr imo 

tr imestre 1978 conferma in termini an cor più lusinghi eri  i  r i su ltati  suddetti .  

Infatti  nei  pr i mi  tre mesi  di  quest’anno si  sono effettuate:  

-  4 edizioni  milanesi  del  Corso di formazione per complessivi  124 

partecipanti;  

-  1 edizione del  Corso di special i zzazione sul  ser vizio f idi  con 31 

partecipanti;  

-  2 edi zioni  d el  Corso di special izzazione sul  servizio  estero per 

complessivi  47 partecipanti ,  d i  cui 13 a Lecce e 34 a Milano.  

Complessivamente s i  sono avute ben 11 sett imane di  Corsi  con la  

frequenza di  202 parteci panti  in rappresen tanza di 40 Banche associate.  

Le cifre ora esposte, nonché l ’att iv ità programmata di  prossima 

attuazion e a Catania,  Bari ,  Napoli ,  Roma, Torino e Milano, sia di  formazione 

che di  special izzazi one, lascia ragionevolmen te prevedere che anche 

quest’anno si  varcherà largamente la sogl ia dei  500 partecipanti,  numero 

che mediamente ben rappresenta la  dimensione del  “fenomeno -

formazione” che l’Associazione dovrà affrontare anche nei  prossimi anni .  

 L’attività dell’Associ azione in questo settore si  è anch e esplicata 

tramite una opera capillare di  assistenza alle singole asso ciate che hanno 

organizzato in proprio  Corsi  di  formazione e di  special izzazione. Infatti  

numerosi sono stati  i  contributi  apportat i  alla stesura di  programmi, 



identif icazione di co ntenuti  e scelta di  materiale didatti co singolarmente 

predisposto in relazione alle specif i che esi genze d ella azi enda r ichiedente.  

 A questo proposito, s i  è pensato di  dar vi ta ad una collana di i  “Quaderni” 

avente anch e uno scopo didatt ico al  f ine di  un approfondito esame dei temi  

relativi  alle t ipiche operazioni  bancarie ed agli  uff ici  e servizi  che le  

esplicano, sia sotto  l ’aspetto teorico che prat ico, sì  che le singole banche 

associate che organizzano in proprio i  Corsi  possano trovare nella stessa 

collana uno str umento i l  pi ù possibile completo al quale att ingere p er  

specif i che esigenze i nterne aziendali .  

 Nell ’ambito del  servizio delle att iv ità formative si  è p ensato di abbonare 

gratuitamente per un anno alla r iv ista  “Banche e Ban chier i” tutt i  i  

partecipanti  ai  nostr i  Corsi.  

La motivazione di  tale ini ziativa va r i cercata nel  desiderio di  promuovere 

nei  partecipanti  stessi un interesse per  problemi che comunque l i  

coinvolgono nello svolgimento del  loro lavoro quotidiano e, quindi,  fare in  

modo che tale interesse, st imolato durante il  Corso, continui  nel  tempo.  

 I l  quadro del lavoro svolto  si  completa con l ’opera intrapresa per la 

realizzazione di nuovi Corsi  di  special izzazione e di  aggiornamento, alcuni  

dei  quali  ver ranno programmati  già a parti re da questo anno.  

 Lo spirito che ha portato alla istituzionalizzazione di un apposito 

“Ser vizio attiv ità cultural i  e di  formazione” ci  conforta nel  proseguire nella  

attività di  strumentale collaborazione con la S cuola di  Direzione Azi endale 

dell ’Università Bocco ni,  alla quale va i l  nostro particolare r ingraziamento, 

anche se si  manifesta con sempre maggiore evidenza la  necessità di  

istituire nell ’ambito del  S ervi zio strumenti  atti  a  rendere l’Associazione 

sempre più autonoma ed autosuffi ci ente, compat ibilmente con la struttura 

organizzati va che si  sta u lter iormen te potenziando. 

 Ult imata l ’ i mpostazione dei  programmi i n corso di  allesti mento, sarà 

iniziata la realizz azi one del censimento delle attivi tà di  formazione in 

essere presso tutte le Banche associate,  al f ine di  central izzare presso 

l ’Associazione una “banca dei  dati” alla  quale poi le stesse ban che possano 

attingere per  loro specif iche esigenze.  



 Non possiamo chiudere questo argomento senza ricordare l’appoggio ed 

i l  patrocinio dato alla  Soci età Istif id che, di  conserto con la Peat, Marwick,  

Mitchell  & Co., ha organizzato seminari  su temi interessanti  tut to i l  sistema 

bancario ma ch e si  sono svolt i  prima per le nostre associate e quindi  

allargati  anche alle altre categorie.  Intendiamo specif icatamente r iferirci  a:  

-  Ispettorato interno e auditing esterno nelle aziend e di  credi to 

6 edizioni  di  cui  4 a Milano e 2 a Roma 

-  Revisione e controllo  dell ’EDP e con l ’ED P nelle banche 

4 edizioni  di  cui  2 a Milano e 2 a Roma. 

 Per  i l  seminario sull’EDP abbiamo chiesto ed ottenuto la  presenza di  

due relator i  rappresentanti  l ’Organo di v ig ilanza. È la pr ima volta che la 

Banca d’Ital ia parteci pa ad una iniziat iva del  gen ere.  

I .C.E .B. srl  

 I  movi menti  e  gl i  adempimenti ,  specie dal  lato amministrat i vo, che 

riguardano la gest ione dei Corsi  e le att ività editor ial i  -  r iv ista  “Banche e 

Banchier i” compresa – sono, come si  è  visto,  talmente ampliat i  che hanno 

richiesto la cost it uzi one di  una società ad hoc. 

 Pertanto, è stata cost ituita,  in data 7 marzo 1978, ed omologata i l  23 

marzo 1978, la  

s.r.l .  I .C.E.B. –  Iniziat ive Cultu rali  ed Editor ial i  Bancarie 

con i l  seguente ogget to:  

a)  la stampa e la diffus ione di notiziar i ,  di  pubblicazioni periodi che e 

l ibri  aventi  per oggetto la informati va e la trattazione di problemi  

economici ,  amministrativi  e tecnici  generali ,  interessanti  la at tività 

bancaria;  

b)  la stampa e la diffusi one di  edizioni  pubblicitari e nell ’ interesse delle 

A ziend e ordinarie di  credito;  

c)  lo svolgimento anch e in collaborazione con Enti ,  Associazioni  o 

A ziende, di  Corsi di  formazione, di  special izzazione, di  

perfezionamento e di  aggiornamento del  personale bancar io  anche 

mediante la istituzione ed i l  fun zionamento perman ente di apposite 

scuole;  



d)  l ’attuazione di quan to necessario  per  la  realizzazione di  cicl i  di  

conferenze,  congress i,  seminari  di  studio,  dibattit i  in  genere,  aventi  

per oggetto la trattazi one degli  argo menti  d i  cui ai  punti  a)  e c) .  

SERVIZIO STUD I ED INFORMAZIONI 

 Anche questo servi zi o ha dimostrato la sua senti ta val idità ed ha dovuto 

allargare i  suoi programmi  per far  fronte alle esigenze delle  A ssociate.  Ecco, 

in diversi  capitol i ,  alcuni aspetti  di  questa attiv ità.  

1)  Annuario delle A zi en de Ordinarie di  Credi to 1976 

In maggio, a conclusione di  un notevole lavoro organizzativo iniziatos i 

nel  g iugno del  1976,  ha visto la luce i l  pri mo Annuario della Categoria. 

I l  volume, t irato in izi almente in 1012 copie, è  stato dif fuso  in omaggio 

presso tutti  gl i  Istitut i  di  credito, le un iversi tà,  le amministrazioni  locali ,  

g li  organi  di  stampa, eccetera.  

Successivamen te si  è  proceduto ad una ristampa di  altre 269 copie per 

venire incontro alle r ichieste di  acquisto pervenute da vari e parti .  I l  

Ser vi zio  ha poi organizzato  la  r i levazione dei  dati  a l  31 dicemb re 1977 

curando a mano a mano che aff lui scono l ’aggiornamento dell’Annuario, 

in vista della edizione 1977, prevista per i l  mese di  g iugno di quest’anno. 

Nel  frattempo sono stati  predisposti  i  programmi per 

l ’ immagazzinamento sull ’elaboratore d ei dati  di  bi lancio e della 

struttura terr itoriale di  tutte le banche della Categoria,  onde poter 

arr icchire notevolmente, con opportune suddivisioni  e  incroci, 

l ’appendice statistica dell’Annuario  medesimo. 

2)  Inchieste su lla consi stenza e di stribuzione del  p ersonale dipendente 

nelle aziende della categoria.  

Elaborando i  r isultat i  emersi  dalla prima inchiesta relativa ai  dat i  a f ine 

’75, i l  Ser vizio ha pubblicato lo  studio “Occupazione nelle A ziend e 

ordinarie di  credito”, stampato sulla r ivi sta “Banche e Ban chier i” e 

diffuso capil larmente fra le banche associate, con l ’ indicazione, per 

ciascuna banca, d ella relat iva  posizione all’ interno del proprio gruppo 

omogeneo di r ifer imento, in relazione al parametro deposit i/dipendenti. 

Si  è poi impostata, e s i  sono raccolti  i  dat i,  analoga inchi esta sulla 



posizione a f ine ’76, mentre proprio in questi  g iorni  af f luiscono le 

r isposte alla inchiesta ’77.  

I  dati  relativi  a 1975 e 1976 sono stati  immagazz inati  sull ’elaboratore e, 

una volta conclusosi  i l  f lusso di  r i torno delle informazioni ,  verranno 

congiuntamente analizzat i  in una ulteriore r icerca di  cui  g ià si  sono 

predisposte le l in ee essenzial i,  mentre si  vanno predisponendo i 

programmi relativi  sull ’elaboratore.  

3)  Ristrutturazion e f inanziaria delle imprese 

Come aff iancamento e supporto della Commi ssione per i l  r isanamento 

f inanziario delle  imprese, i l  S er vi zio che ha elaborato una seri e di  

valutazioni quantitative sulle dimensioni  della eventuale 

partecipaz ione delle  A ziende ordinarie ai  consorzi  di  “salvataggio” 

previsti  nel di segno di  legge Stammati.  I  dati  necessari  sono stat i  

desunti,  con un mi nuzi oso lavoro di  a nalisi,  dai  conti  pat rimoniali 

esposti  in bilancio dalle banch e della categoria.  Per l ’approntamento 

dello studio in questi one i l  Ser vi zio ha naturalmente predisposti  anche 

i  relativi  programmi di  gest ione per l ’elaboratore. S empre in  

quest’ambito, è stata curata una inch iesta fra le banch e associ ate sul 

loro orientamento i n materia,  inchi esta i  cui r isultat i ,  r i ferit i  alla 

Commiss ione, hanno formato oggetto di  discussione e data la 

possibi l ità di  concrete valutazioni .  

4)  Gestione servizi  r iscossione e pagamenti per conto IN PS 

Sull ’argomento i l  S er vizio ha predisposto un questionario,  invi ato alle 

banche della categoria.  L’elaborazione meccani zzata delle r isposte al 

questionario ha con sentito di  formare un quadro assai  analit ico sui 

ser vi zi  prestati ,  in proprio o per conto di corrispondenti,  dalle  banche 

della categoria:  condizioni di  valuta, scadenze delle convenzioni , 

banche corrispondenti  ecc. I l  materiale così  elaborato costituisce un 

notevole supporto conoscit ivo all ’az ione che la Associazione ha 

intrapreso con l ’Ente in questione, ed a quella in esame nella 

Commiss ione A .B.I.  i nteressata al problema. 

5)  Archivio bibl iografico 



I l  S er vi zio è i mpegnato in un lavoro a lungo termin e che ha  come f ine la  

predisposizione di  un archiv io  automatico (con ricerca attraverso parole 

chiave) di  art icoli  di  argomen to tecnico -bancario ed economico in  

generale tratt i  dalle  ult i me 2 0 annate (30 per  Bancaria)  delle più 

autorevoli  r ivi ste tecniche del settore.  Allo scopo sono già stati  

predisposti  integralmente le proced ure ed i  programmi di gest ione e di  

uti l izzo dell ’archivio.  

Procede regolarmente lo spoglio e la classif icazione degli  ar ticoli  e,  

parallelamente, l’ introduzione nell’elaboratore. Ad oggi  sono già stati  

immagazzinati  780 t i tol i .  Per  la f ine dell ’anno in corso si  prevede di poter 

met tere a disposi zione delle  associate (e di  eventual i  utenti  esterni)  un 

ser vi zio accurato ed eff iciente di  r icerca bibl iografica basati  su di  un 

indice analit ico formato da oltre 200 argomenti  principal i  e  olt re 2000 

sottoargomenti.  

6)  Rivista Banche e Banchieri  

La consueta collaborazione con la r ivista si  è concretata, oltre che nel  

g ià citato studio sull ’occu pazione, in  cinque altri  elaborati  pubblicati  

nella rubrica Note e Commenti .  Continua altresì  la collaborazi one che il  

Ser vi zio  offre al  dr.  Zunino per  la stesura della  sua rubrica sulle Borse 

estere.  

7)  Spoglio Stampa e Informazioni  

La redazion e settimanale del  not iz iar io “Spoglio S tampa” è uno dei 

compit i  t radizional i  del  Servizio,  che si  av vale per essa anche della  

collaborazione dell ’U ff icio di  Roma. In corso d’anno è stata atti vata una 

nuova r ubrica ch e r i f lette g l i  andamenti  sett imanali  e tr imestrali  dei 

tassi  sul  mercato in terbancario, mentre crescente favore inco ntrano le 

segnalazioni  di  art icoli  da r ivista.  

Nel  corso del  1977 le banche associate hanno richiesto 120 articoli  

segnalati  sullo Spoglio Stampa, per  un totale complessivo di  oltre 2 500 

fotocopie.  

ASSISTENZ A E CONSULENZA VARIA 

 Confermiamo che la Vostra Associazio ne è presente in  tutte le 

Commiss ioni  dell ’Associaz ione Bancaria Ital iana ed alle  stesse por ta un 



r iconosciuto contr ibuto costrutt ivo mentre è in grado di  far considerare 

sempre le esigenze della Categoria.  

 L’accenno ai rapporti  con l’A.B.I .  chi  r ichiama ad un argomento che 

consideriamo di fondo per l ’A .B.I.  medesi ma e che f inalmen te è aff iorato.  

 Intendiamo ri ferirci  alla proposta di  una “A.B.I .  – Confed erazione”; 

anche la stampa si  è ult i mamente fatta eco dei  d iversi  parer i  che circolano 

in proposito  e che sono a Vostra conoscenza.  

 È  i l  caso comunque di  r icordare che già da qualche anno la nostra  

Asso ciazione agita q uesto problema ed ha formulato preci se proposte. 

Ancora recentemente, in nuna delle ult i me riunioni  del  Comi tato Esecutivo 

ABI  i l  nostro Presidente ha nuovamente focali zzato l ’argomen to 

sottol ineando “l’esigenza che dal  punto di  vista organizzativo l ’ABI si  desse 

una impostazione per così dire “confederale” nel  senso  che fosse 

istitu zionalmente previsto o nello Statuto o in un regolamento f issato dagli  

organi  deliberanti,  l ’ i ntervento delle Associazioni d i  Categoria come tali  nel  

processo di  formazi one delle decisioni  dell ’ABI  stessa, soprattutto nei  

problemi di  carattere generale”.  

 I l  fatto che da più parti  se ne parl i  è prova che i l  problema è sentito;  la 

Vostra Associaz ione continuerà in quest’opera di convin cimento sicura che 

la r iforma è matu ra da tempo e che l ’AB I,  opportunamente r i strutturata, 

avrebbe un più ampio spazio operativo per assolvere la sua fun zi one anche 

nei  confronti  del  potere polit ico  e per  prepararsi  adeguatamente ad 

affrontare le nuove situazioni  derivant i  dalla legge su l decentramento 

regionale. 

********** * 

 Anche quest’anno l ’ult imo punto della nostra relazione si  r i fer i sce alla 

funz ione, poco appariscente ma veramente deter minante,  che viene 

giornalmente svolta  in rapporto diretto e personale, telefonico o per 

corr ispondenza, con le sempre più numerose associate che si  r ivolgono – 

anche per  le v ie brevi  –  alla direzione, ai  nostri  ser vi zi  ed ai  consulenti.  

 Abbiamo già altre volte detto, ed ora r ipetiamo che riteniamo questi  

rapporti  s ignif icativi  ed importanti  per i  compiti  che istituzionalmente 

l ’Associazione è chiamata a svolgere. Il  r isultato è evidente perché 



l ’ampliarsi  delle r ichieste r ichi ede l’aff i namento d ei mez zi;  l ’ immagine 

dell ’Asso ciazione acquista così forza ed autorità pei suoi  inter venti  anche 

quando si  r i feriscono a specif i ci  interessi  azi endali.  

 Non è raro i l  caso che l ’ inter vento richieda lo spostamento del  di rettore 

e/o dei  con sulenti  e funzionari  p er  contratti  d iretti  con l ’A zienda.  

 L’aff lusso di  queste r ichieste,  spontaneo ed informale di  casist ica 

spicciola e molteplice, è propria di  ogni g iorno, e i l  p iù delle volte,  r iceve –  

come dicevamo – una soluzione immediata magari  con una sempli ce 

telefonata; gl i  argomenti  sono vari :  

-  prat iche amministrati ve in var i e sedi;  

-  problemi di  impostaz ione di bi lanci;  

-  quesit i  f iscali ;  

-  esame di  progett i  per  regolamento dei ser vizi  e per  statuti ;  

-  problematica var ia con gli  organi  d i  v ig i lanza; 

-  composi zione di  d ivergenze insorgenti  f ra azi ende nel  corso dei loro 

rapporti ;  

-  problematica dei  rapporti  di  lavoro per quelle associate che non 

rientrano nella discipl ina organizzat iva dell ’Assicredito.  

 Ripetiamo la nostra soddisfazione per l ’ampliarsi  d i  questi  r i corsi:  è 

stimolo per rendere sempre più eff icien te la struttura e l ’azione d ella 

organizzazione associativa.  

 Non possiamo chiudere queste note senz a r ingraziare le A ssociate per 

la f iducia accordataci e per  la collaborazi one con la  quale hanno aiutato i l  

nostro lavoro.  Ringraziamo altresì  i  Consulenti  ed il  Personale 

dell ’Asso ciazione in quanto, sia in Sede che negli  Uff ici  d i  Roma e di  Lecce, 

con la fatt iva collaborazione al prez ioso o perato del  S egretar io Generale e 

della Direzione hanno consentito i l  raggi ungimento dei r i su ltati  di  cui Vi  

abbiamo fatto cenno.  

°°°°°°°°°°°°° 

°°°  

All .  sub B)  

RENDICONTO ECON OMICO 1977 E PREVENTIVO 1978 



 Come era stato anti cipato nella relazion e afferente l ’esercizi o 1976, 

anche la gestione 1977 ha dovuto assorbire i  maggiori  oneri  derivanti  dagli  

allesti ment i  degli  Uff ici  di  Roma e di  Lecce: si  sono altresì dovuti  

sopportare i  cost i  der ivanti  dal potenziamento degli  strumenti  operativi  che 

consentono all’Associazione di  avanzare quali tat ivamente e 

quantitat ivamente nell ’attuazione dei suoi  compiti  ist ituzionali .  

 Si  noterà che a fro nte di  entrate per L.  595.492.647 (di  cui  l i re 

536.581.486 per  contributo associativo e l ire 58.911.161 per  interessi  su 

t i tol i  e sui  conti  presso banche) v i  sono state uscite per  l i re 729.992.647. 

Lo sbilancio di  L.  134.500 .000 è stato coperto uti l izzando in parte i  

corr ispondenti  fondi  operativi  precedentemente all ’uopo predi sposti .  

 Superata così  questa fase di r istrutturazione siamo in grado di 

presentare un preventivo per l ’anno 1978 con chiusura di gestione in 

pareggio.  

Le r isultanze della sit uazione al  31 dicembre 1977 sono le seguenti:  

Attivo 

C ass a co n ta nti  2. 1 7 5. 60 0   

De p os i t i  pr esso  banc h e  5 9. 5 53 .1 9 3   

T i tol i  d i  propr i e tà  2 0 2. 71 3. 0 0 0   

De bi tor i  d i ve rsi  1 0 9. 80 8. 4 2 8   

R ate i  e  r isc o nti  1. 0 0 0. 00 0   

Mobi l i  e  m ac c h in e  1 0 7. 58 4. 4 2 1   

  4 8 2. 83 4. 6 4 2  

Passivo 

Assegnazione per  fon di operativi :  

-  Pre m i o L ui gi  Cand i ani  2 0. 0 00 .0 0 0   

-  Ri v i sta  B anch e e  Ba n c hi er i  1 5. 0 00 .0 0 0   

-  Co rsi  d i  fo r m azi o ne  5 5. 0 00 .0 0 0   

-  R af fo rza me n to  o rga ni c o 

pe rso nal e  

 

2 0. 0 00 .0 0 0  

 

-  D el eg a zi on i  re gion al i  1 0. 0 00 . 0 00   

-  Co nfe re nze  ed  a ltre  att i v i tà  

c ult u ral i  

 

1 4. 5 00 .0 0 0  

 

-  D el eg a zi on i  re gion al i  1 0. 0 00 .0 0 0   

-  M ani fest a zi on i  var i e  2 4. 5 00 .0 0 0   

-  Pubb l i ca zi on i  1 1. 0 00 .0 0 0   



-  Fo ndo i nde n ni tà  l i c en z ia me nt i  

pe rso nal e  

 

1 7 0. 26 9. 7 8 5  

 

-  Fo ndo am mor t ame n to  m obi l i  e  

macc h i ne  

 

2 7. 4 68 .6 1 0  

 

-  Cre di to r i  d i ve rsi  1 1 5. 09 6. 2 4 7   

  4 8 2. 83 4. 6 4 2  

 

Rendiconto al  31/12/77 

Entrate 

Co ntr i but o assoc i at iv o,  

i nte ressi  s ui  t i tol i ,  i n te ressi  s ui  

c onti  d e lle  banc h e  

  

 

5 9 5. 49 2. 6 4 7  

   

 

Uscite 

Co ns ule n ze,  s t ip e ndi ,  o ner i  

soc ial i ,  a g g ior n .  fo ndo 

l i qui d a z i one  p er son al e  

 

 

3 7 8. 25 3. 3 9 1  

 

 

 

Aff i t to,  r i s c ald am en to  e d 

acc ess or i,  a ss i cu ra zi o ni ,  

d i ve rs e,  al le st i m en to  e  

man u te n z.  lo cal i ,  m an u te n z.  

macc h i n e,  p os te l e g ra f. ,  v iag gi ,  

stam pati  e d om ag g i  

 

 

 

 

 

 

2 3 5. 41 3. 5 0 4  

 

Sp ese  di  ra ppr ese nt an z a,  

c ontr i b uti ,  p ubbl ic a zi o ni ,  

pu b bl i ci t à,  co nfe re nze,  

man i fest a zi o ni  v ar i e,  

pa rte c i paz i on i  a  co nv e gni ,  

sem i nar i  e  g i o rn ate d i  stu d io  

 

 

 

 

 

 

1 1 6. 32 5. 7 5 2  

 

 

 

 

 

 

 

  7 2 9. 99 2. 6 4 7  

Pre l i e vo d a fond i  ope rat iv i  a 

pareg gi o   

  

1 3 4. 50 0. 0 0 0  

 

  



Preventivo 1978 

Entrate 

Co ntr i but o assoc i at iv o,  

i nte ressi  s ui  t i tol i ,  i n te ressi  s ui  

c onti  d e lle  banc h e  

  

 

L.  5 3 8. 0 0 0. 00 0 

Co ntr i but o i nte g rat i vo   L.    9 4. 00 0. 00 0  

  L.  6 3 2. 0 0 0. 00 0 

Uscite 

Co ns ule n ze,  s t ip e ndi ,  o ner i  so c i al i ,  ag gi o r n.  

fondo  l i q uid a zi o ne p e rson ale  

 

L. 4 48. 0 00. 0 0 0 

Aff i t to,  r i s c ald am en to  e d acc e ssor i ,  

assi c ura z i oni ,  d ive rs e,  al l est i me nto e  

man u te n z.  lo cal i ,  m an u te n z.  macc hi n e,  

pos te l e g raf. ,  v ia g g i ,  st am p ati  e d o mag gi  

 

 

 

L. 1 10. 0 00. 0 0 0 

Sp ese  di  ra ppr ese nt an z a,  co ntr i but i ,  

pu b bl i c az i oni ,  pub bl i ci t à,  c o nfe re nze,  

man i fest a zi o ni  v ar i e,  p ar te ci pa zi o ni  a  

c onve gn i,  s e mi nar i  e  g i orn ate  di  st ud i o  

 

 

 

L.  7 4. 0 0 0. 0 00  

 L. 6 32. 0 00. 0 0 0 

 

°°°°°°° 

All .sub C 

Promemoria 

 Lo Statuto dell ’Associazione fu modif icato  alla f ine del 1972 in vista di  

modif icazioni  organi zzative che veni vano prese in considerazione ed in 

correlazione di  un mutamento della Presidenza.  

 I  punti  fondamentali  delle modif icazioni  furono:  

a)  possibi l ità di  istituzione di  un “Fondo di  solidarietà” 

b)  possibi l ità di  nomina di  delegati  regionali  o interregionali  

c)  composi zione mista del  Consigl io Direttivo con inclusione dei  delegati  

regionali  e interregionali  

d)  aggiunta qual i  nuovi  organi dell ’Associ azi one del  Collegio  d el  Probivir i 

e del  Segretario generale.  



In proposito  dopo cinque anni da quelle modif iche va r i levato per taluna 

di  esse quan to segu e:  

a)  Fondo di  solidarietà  

 L’Assemblea del 5 maggio 1975 r iguardo al  Fondo prese la seguente 

deliberazione:  

“      prende atto  

“che il  problema della solidarietà di  categoria trova nel “programma 

impostato nell ’ambito ist ituzionale e “ funzionale dell’ Ist bank una sua più 

adeguata soluzione che “rende superata e superf lua la previsione del  Fondo 

di  “solidarietà come fu considerata nella delibera del  22 “marzo 1974.  

“      approva 

“la proposta  di  dest inazione dei mez zi g ià assegnati  a l  “Fo ndo per la  

realizzazione del  prospettato potenziamento “delle strutture funz ionali  

dell ’Asso ciazione”.  

Pertanto la previsione statutaria non ha più ragione di  permanere e 

dovrebbe di conseguenza procedersi al la modif ica del  t itolo del  capo II I ,  

alla soppressione degli  artt .  9 e 10 della lettera c)  dell ’art .  16, della lettera 

d)  dell ’art.  18 e d ella dizione “e del Fondo di  S olidari età” n ell ’u lt imo comma 

dell ’art .  24.  

b)  Delegati  regionali  o i nterregionali  

Come è noto la funzionalità dei  delegati  per ragioni più volte r ifer ite è stata 

r idottissima, salvo eccezioni r iguardanti  la creazione di  uff ici  regionali  a 

Lecce e la probabile istituzione di altr i  per  esempio in Sici lia.  

La norma dell ’art .  11 secondo comma crea un  vincolo nella  scelta  che 

implica diff i coltà di  acquisire la collaborazione impegnativa di  

amministratori  o dir igenti  di  aziende ch e hanno la sede nella circoscrizione 

terr i toriale.  

I l  comma dovrebbe essere modif icato  nel  senso ch e “l’A ssemblea può 

nominare delegati  regionali  o interregionali  scegli endoli  preferibi lmente tra  

i  dir igenti  e funzionari  di  azi ende associate operanti  nella circoscrizione 

terr i toriale” con ciò si  allargherebbe la possibi li tà di  reperire persone che 

si  applichino maggiormente allo svolgimento della funzione.  

c)  Composizione del  Consigl io dirett ivo 



I l  nuovo cr iter io  men o v incolato di  scelta  dei  d elegati  regionali  indu ce a 

modif icare anch e l’art .  17 nel  senso di eliminare la partecipazione 

automatica al  Consigl io dirett ivo dei  delegati  e di  r ived ere in  senso 

maggiorat ivo i l  n umero dei membri  del Consiglio portandolo da un minimo 

di  20 ad un massimo di  40.  

Perciò i l  1° comma di  detto art icolo dovrebbe essere cos ì  formu lato: “I l  

Consigl io dirett ivo è composto dal Presidente, dai vice presidenti  e da 20 a 

40 membri  – previa deter minazione del  loro numero da parte dell ’assemblea 

– scelt i  t ra coloro che facciano parte degl i  organi social i  o della direzione 

di  aziende associate o,  in numero non superiore a tre,  t ra persone che 

abbiano r ivestito tal i  quali f iche o siano particolar mente co mpetenti  n elle  

materi e che costituiscono lo scopo dell ’A ssociaz ione”.  

Nel  secondo comma dovrebbero sopprimersi  le parole “tenuto conto dei  

delegati  regionali  o i nterregionali  nominat i”.  

°°°°°°° 

 

IL SEGRETARIO        IL  PRESIDE NTE 


